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LO SCHEMA ICOP 

International Aerospace Quality Group 

IAQG 

Council 
General Assembly 

Forums 

AAQG 

(Amaricas) 

Missione: 

Ottenere significativi miglioramenti delle prestazioni in termini di Qualità, 

Consegne e conseguentemente dei Costi, di tutti i prodotti/servizi attraverso 

lôintera catena di generazione del valore. 

ICOP (Industry Controlled Other Party) 

EAQG 

(Europe) 

APAQG 

(Asia & Pacific) 
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LA TRILOGIA DELLE NORME EN 9104 

9100 

9110 

9120 

9104-001 

9104-003 9104-002 

Gestione del Processo ICOP (ITALIA: AIAD ï CBMC) 

Controllo e Sorveglianza 

ICOP 

Addestramento e 

Autenticazione Auditor 

EN 9101 
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SCHEMI DI CERTIFICAZIONE 

SCHEMA TRADIZIONALE 

3ª parte 

Certificazione 

ISO 9001 

2ª parte 

Audit 

Organismi di 

Accreditamento 

Organismi di 

Certificazione 

Fornitori 

ACCREDITAMENTO 

CERTIFICAZIONE 

Industrie 

Fornitori 

Approvazione 

e  

Sorveglianza 

Organismi di 

Accreditamento 

Organismi di 

Certificazione 

Industrie 

SCHEMA ICOP (AIAD/CBMC) 

Fornitori 

Auditors 

Sorveglianza 

dei Fornitori 

basata 

sullôanalisi 

dei Rischi e 

su Audit di 

Prodotto 
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ü Ampliare lo scopo di applicazione per includere i Sistemi Spaziali e 

della Difesa 

ü Assicurare lôallineamento con le strategie IAQG (On-Time Delivery, On-

Quality Performance) 

ü Adottare nuovi requisiti basati sulle necessità degli Stakeholders 

ü Migliorare i requisiti esistenti laddove gli Stakeholders hanno identificato 

necessità di chiarimenti 

ü Incorporare le modifiche inserite nella ISO 9001:2008 

EN 9100:2009 é PERCHEô 
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üStruttura delle Slides  

ÅSono state identificate: 

ÁRevisioni/Ri-allocazioni, Aggiunte, o Cancellazioni 

ÁMotivazioni 

 

ü 9100:2009 - Modifiche principali (presentate in questa 

relazione) 

Á6 Aggiunte 

Á7 Revisioni/Ri-allocazioni 

Á4 Cancellazioni 

EN 9100:2009 é PERCHEô 
(Cont.) 
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ELENCO: 

üScopo e Campo di Applicazione 

üNuove o più chiare definizioni (Rischio, Requisiti speciali, 

Elementi critici, Caratteristiche Chiave) 

üCorrelazioni con il Manuale Qualità 

üOrientamento al Cliente/Soddisfazione Cliente 

üGestione del Progetto 

üGestione del Rischio 

MODIFICHE PRINCIPALI 



9 

R
D

P
_
T

E
C

S
E

_
0
0
1
 -

 2
0
1
1
.p

p
t 

ELENCO: (Cont.) 

üGestione della Configurazione 

üControllo del Trasferimento di Lavoro 

üProcesso di Approvvigionamento 

üVerifica dei Prodotti approvvigionati 

üVerifica del processo di Produzione 

üAudit interni 

üMonitoraggio e misurazione dei Prodotti 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 1 ï SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

ÅRevisione:  

ÁCampo di applicazione esteso  per includere la Difesa 

così come lôAeronautica e lo Spazio 

ÁFornita guida per lôapplicazione di EN 9110 e 9120 

ÅMotivazione:  

ÁI SGQ basati sulla EN 9100 possono essere applicabili 

per altri sistemi complessi che potrebbero ottenere 

benefici della loro applicazione (sia per scopi terrestri sia 

marini). 

ÁPossibilità di riconoscimenti e sinergie con le norme 

NATO ï AQAP 

 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 3.1 - RISCHIO 

ÅAggiunta: Definizione del nuovo termine ñRischioò 

ÁSituazione non desiderata o circostanza che ha la 

probabilità di accadere e avere una conseguenza 

negativa.  

ÅMotivazione:  

ÁLa comprensione di un rischio è importante per una 

Organizzazione affinchè possa sviluppare un SGQ 

proattivo. 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 3.2 ï REQUISITI SPECIALI 

ÅAggiunta: Definizione del termine ñRequisiti Specialiò(Rif. Para. 

7.2.1, 7.2.2)   

 

ÁRequisiti il cui soddisfacimento è ad alto livello di rischio, e 

che quindi devono essere inclusi nel processo di gestione dei 

rischi 

ÁI fattori considerati nella determinazione dei ñrequisiti 

specialiò comprendono: 

ïla complessità del prodotto o del processo 

ïlôesperienza passata  

ïla maturità del prodotto o del processo  

  

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 3.2 ï REQUISITI SPECIALI  (Cont.)  

ÅAggiunta: Definizione del termine ñRequisiti Specialiò 

 

ÁEsempi di ñRequisiti Specialiò sono: 

ïi requisiti di prestazione richiesti dal Cliente che 

sono al limite delle capacità industriali 

ïi requisiti determinati dallôOrganizzazione che sono 

al limite delle proprie capacità tecniche o di 

processo 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 3.2 ï REQUISITI SPECIALI  (Cont.)  

ÅMotivazione 

Á Migliorare la conoscenza dei ñRequisiti Specialiò ed il 

potenziale percorso verso gli ñElementi Criticiò e le 

ñCaratteristiche Chiaveò 

Á Assicurare che questi requisiti importanti siano 

sistematicamente affrontati e collegati alle attività di 

gestione del rischio da parte dellôOrganizzazione 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 3.3 ï ELEMENTI CRITICI 

ÅAggiunta: Definizione del termine ñElementi Criticiò(Rif. Para. 

7.3.3, 7.4.2, 7.5.1, 8.2.4)   

ÁElementi (esempio: funzioni, parti, software, caratteristiche, 

processi) con effetto significativo sulla realizzazione e 

sullôutilizzo del prodotto, comprendendo sicurezza, 

prestazioni, forma, installabilità e funzionalità (safety, 

performance, form, fit and function), producibilità, vita 

operativa, ecc. che richiedono azioni specifiche per 

assicurarne la corretta gestione 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 3.3 ï ELEMENTI CRITICI   (Cont.) 

ÅAggiunta: Definizione del termine ñElementi Criticiò 

ÁEsempi di ñelementi criticiò:  

ïelementi critici per la sicurezza  

ïelementi critici per la frattura  

ïelementi critici per la missione 

ïcaratteristiche chiave 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 3.3 ï ELEMENTI CRITICI   (Cont.) 

 

 

ÅMotivazione 

ÁMigliorare la conoscenza degli ñElementi Criticiò che derivano dai 

ñRequisiti Specialiò 

Á Assicurare che questi requisiti importanti siano sistematicamente 

affrontati e collegati alle attività di gestione del rischio da parte 

dellôOrganizzazione 

 

 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 3.4 ï CARATTERISTICA CHIAVE 

ÅRevisione: Miglioramento del termine ñCaratteristica Chiaveò(Rif. 

Para. 7.3.3, 7.4.2, 7.5.1, 8.1, 8.2.4)   

ÁAttributo o caratteristica la cui variazione eserciti una 

significativa influenza su forma, installabilità e funzionalità, 

prestazioni, vita operativa o producibilità e che richieda 

azioni specifiche per tenerne sotto controllo la variazione 

ÅMotivazione: 

ÁRidurre i margini di incomprensione 

  

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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A titolo esemplificativo: MOTORE AERONAUTICO 

REQUISITI SPECIALI 
Prestazioni turbina 

di un motore aeronautico 

ELEMENTI CRITICI Disco turbina  

CARATTERISTICHE CHIAVE 
Å Materiale 

Å Parametri processi speciali 

Å Dimensioni critiche 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 



20 

R
D

P
_
T

E
C

S
E

_
0
0
1
 -

 2
0
1
1
.p

p
t 

üParagrafo 4.2.2 ï MANUALE DELLA QUALITAô (MQ) 

 

ÅCancellazione: correlazione con requisiti EN 9100 

ÁPreparazione di un documento che correli i requisiti 

EN 9100 con le procedure documentate 

 

ÅMotivazione : 

ÁIl requisito non fornisce valore aggiunto nellôassicurare 

la qualità dei prodotti/servizi 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 5.2 ï ORIENTAMENTO AL CLIENTE + Paragrafo 8.2.1 
ï SODDISFAZIONE DEL CLIENTE 

ÅAggiunta:  

ÁLôAlta Direzione deve assicurare che le prestazioni in termini 
di ñconformità del prodottoò e di ñpuntualità della 
consegnaò (OTD) siano misurate e che vengano prese 
azioni appropriate se i risultati pianificati non sono 
conseguiti (5.2). 

ÁValutare la soddisfazione del Cliente utilizzando anche  dati 
tipici di un SGQ e sviluppare piani per migliorare le carenze 
identificate (8.2.1). 

ÅMotivazione : 

ÁDefinire chiare correlazioni tra SGQ e le prestazioni della 
Organizzazione, in linea con le strategie IAQG. 

ÁPromuovere il miglioramento continuo della soddisfazione 
del Cliente. 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 7.1.1 ï GESTIONE DEL PROGETTO (PROGRAMMA) 

 

ÅAggiunta: 

ÁNuovo requisito per pianificare e gestire la 

realizzazione del prodotto in modo strutturato e 

controllato allo scopo di soddisfare i requisiti con un 

rischio accettabile, e allôinterno di vincoli di risorse e 

tempi  

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 7.1.1 - GESTIONE DEL PROGETTO        (Cont.) 

ÅMotivazione 

ÁLa maggior parte di prodotti aeronautici, spaziali e 

per la difesa sono complessi e coinvolgono 

Partners e Fornitori a molti livelli 

ÁQuesto requisito fornisce unôattenzione addizionale 

riguardo alla pianificazione e gestione di Piani di 

Progetto nel corso della realizzazione del prodotto 

 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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üParagrafo 7.1.2 - GESTIONE DEL RISCHIO 

ÅAggiunta: 

ÁNuovo requisito per attuare un processo di 

ñGestione del Rischioò applicabile al prodotto ed 

allôOrganizzazione che copra: 

ïResponsabilità 

ïCriteri 

ïMitigazione/accettazione 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 7.1.2 - GESTIONE DEL RISCHIO               (Cont.) 

 

ÅMotivazione 

ÁLa ñGestione del Rischioò è stata posta nel paragrafo 7.1.2 

per dare addizionale attenzione ai rischi di prodotto 

durante la sua realizzazione 

 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 7.1.3 - GESTIONE DELLA CONFIGURAZIONE 

ÅRevisione/Ri-allocazione:  

Á Requisito spostato dal paragrafo 4.3 al paragrafo 7.1.3 

Á Strutturato in linea con i requisiti della ISO 10007 

ÅMotivazione 

ÁFocalizzare lôattenzione della ñGestione della Configura-

zioneò sul prodotto e come essa è sostanziata nel corso 

della realizzazione del prodotto 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 7.1.4 ï TENUTA SOTTO CONTROLLO DEL 

TRASFERIMENTO DI LAVORO 

 

ÅRevisione/Ri-allocazione : 

ÁRequisito spostato dal paragrafo 7.5 (Produzione) al paragrafo 7.1 

ÁLe Organizzazioni devono avere un processo per pianificare e 

tenere sotto controllo il trasferimento di lavoro 

ÁRequisito esteso anche a trasferimenti permanenti (non solo 

temporanei) 

ÅMotivazione : 

Á Il traferimento di lavoro può accadere in ogni momento durante 

la realizzazione di un prodotto 

ÁFocalizzarsi sui problemi che spesso accadono quando si 

trasferisce lavoro. 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 7.4.1 ï PROCESSO DI APPROVVIGIONAMENTO 

ÅRevisione: Riconoscimento del valore dei dati della Qualità 

di un Fornitore 

ÁAggiunta una nota per riconoscere, quale elemento che 

può essere usato nella selezione e valutazione di un 

Fornitore, i dati della qualità di tale Fornitore provenienti 

da fonti esterne obiettive e affidabili. 

 

ÅMotivazione : 

ÁRiconoscimento della tendenza delle Organizzazioni di 

utilizzare dati di prestazione dei Fornitori provenienti da 

fonti esterne. 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 7.4.3 ï VERIFICA DEI PRODOTTI APPROVVIGIONATI 

ÅCancellazione: Validazione dei Rapporti di Prova 

ÁLaddove lôOrganizzazione utilizzi rapporti di prova per 

verificare prodotti approvvigionati, i dati di tali rapporti 

devono essere accettabili a fronte delle specifiche 

applicablili. LôOrganizzazione deve validare periodicamente 

i rapporti di prova per i materiali grezzi. 

ÅMotivazione : 

ÁRequisito poco compreso e spesso non applicato. 

Á Impossibilità di sviluppare un processo applicabile a tutte 

le parti interessate. 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 7.5.1.1 - VERIFICA DEL PROCESSO DI PRODUZIONE 

Å Revisione/Ri-allocazione: 

Á Requisito spostato dal paragrafo 8.2.4.2 al paragrafo 7.5.1.1 

Á Requisito per verificare che i processi di produzione, la 

documentazione di produzione e le attrezzature siano in 

grado di produrre parti ed assiemi che soddisfino i requisiti. 

Questo processo deve essere ripetuto quando intervengono 

modifiche che invalidano i risultati originari (per esempio 

modifiche ingegneristiche, modifiche al processo di 

fabbricazione, modifiche alle attrezzature).  

(First Article Inspection / Ispezione del Primo Articolo) 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 7.5.1.1 - VERIFICA DEL PROCESSO DI PRODUZIONE       

(Cont.) 

ÅMotivazione 

Á Lo spostamento del requisito al paragrafo 7.5.1.1 riconosce 

che questo requisito non è principalmente unôattività di 

monitoraggio e misurazione, ma una attività che sarà 

utilizzata per assicurare la realizzazione del prodotto in 

condizioni controllate 

Á Permette esclusioni giustificate per prodotti unici e 

individuali 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 8.2.2 ï VERIFICHE ISPETTIVE INTERNE 

 

ÅCancellazione: Strumenti e Tecniche 

ÁOpportuni strumenti e tecniche, come liste di riscontro, 

diagrammi di flusso di processo o altri metodi simili, devono 

essere sviluppati per supportare le verifiche ispettive sui 

requisiti del SGQ. Lôaccettabilità degli strumenti prescelti è 

misurata rispetto allôefficacia del processo delle verifiche 

ispettive interne o sulle prestazioni globali dellôOrganizzazione. 

ÅMotivazione : 

ÁRequisito ridondante nel testo della ISO 9001 e troppo 

prescrittivo. 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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ü Paragrafo 8.2.4 ï MONITORAGGIO E MISURAZIONE DEI PRODOTTI 

ÅRevisione: Ispezioni a campione 

ÁQuando lôOrganizzazione utilizza lôispezione a campione come 

strumento per lôaccettazione del prodotto, il piano di 

campionamento deve essere motivato sulla base dei principi 

statistici riconosciuti e deve essere appropriato per lôutilizzo 

(per esempio, adeguando il piano di campionamento alla criticità 

del prodotto ed alle caretteristiche del processo). 

ÁMotivazione : 

ÁRicevute numerose richieste per migliorare il paragrafo 8.2.4 

(talvolta considerato ñstatisticamente non correttoò e talvolta 

ñtroppo prescrittivoò). 

MODIFICHE PRINCIPALI 
(Cont.) 
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EN 9101:2009 ï OBIETTIVI DELLA REVISIONE 

ü Assicurare lôallineamento con le strategie IAQG (On Time Delivery ï 

On Quality Performance, migliore controllo di ñOther Partyò) 

ü Incorporare le modifiche della serie 9100:2009 e allineamento con 

ISO/IEC 17021 

ü Supportare lôapproccio per processi dei SGQ descritto nelle 

norme della serie 9100 

ü Incorporare le risoluzioni di ICOP e migliorare il valore degli audit 

di ñOther Partyò 

ü Definire i requisiti di tutte le attività previste dai programmi di audit 

ü Fornire adeguati Rapporti di Audit alle Parti Interessate sulle 

prestazioni dei processi delle Organizzazioni. 
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EN 9101:2009 ï SOMMARIO DELLE PRINCIPALI MODIFICHE 

ü EN 9101 completamente modificata per riflettere un tipo di audit per 

processi più avanzato e idoneo a valutare SGQ strutturati per 

processi 

ü Avere un solo standard di audit applicabile ai SGQ secondo: 9100 / 

9110 / 9120 

ü Eliminazione del ñPunteggioò (di conformità) ed I ñRequisiti Chiaveò 

ü Utilizzo delle informazioni di ritorno dei Clienti, relative alle 

prestazioni dei SGQ delle Organizzazioni, come input per lôaudit per 

processi (es.: OASIS, Soddisfazione Cliente / Valutazione prestazioni) 

ü Determinazione dellôEfficacia (dei processi) oltre alla verifica di 

conformità 

ü Maggiore enfasi sulla misura delle prestazioni 

ü Inserimento di ñObjective Evidence Recordò (OER) 

ü Inserimento di ñProcess Effectiveness Assessment Reportò (PEAR) 
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MODELLO DI SVILUPPO DELLô AUDIT BASATO SUI PROCESSI Ȥ 9101  



38 

R
D

P
_
T

E
C

S
E

_
0
0
1
 -

 2
0
1
1
.p

p
t 

CORRELAZIONE TRA APPENDICI DI EN 9101 E FASI DEGLI AUDIT 

MODULI E APPENDICI DI EN 9101 

             APPENDICI 

FASI  

DI AUDIT  

A B C D E F G 

STAGE 1 (X) (X) 

STAGE 2 X** X X X X (X) 

SORVEGLIANZA X** X X X X (X) 

RICERTIFICAZIONE X** X X X X (X) 

APPENDICE A ï OBJECTIVE EVIDENCE RECORD (OER) 

APPENDICE B ï NONCONFORMITY REPORT (NCR) 

APPENDICE C ï PROCESS EFFECTIVENESS ASSESSMENT REPORT (PEAR) 

APPENDICE D ï QMS PROCESS MATRIX REPORT 

APPENDICE E ï AUDIT REPORT (Stage 2, Surveillance, Recertification/Approval and Special) 

APPENDICE F ï AUDIT REPORT (Stage 1) 

APPENDICE G ï SUPPLEMENTAL AUDIT REPORT 

X = Obbligatorio  (X) = Opzionale 
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EN 9101:2009 ï PRINCIPI ñCOREò 

1. Ottica ñClienteò 

2. Approccio basato sui Processi 

3. Orientamento sulle prestazioni delle Organizzazioni 

4. Include Metodi di Audit 

5. Efficacia dei Sistemi di Gestione per la Qualità, oltre alla 

conformità  

6. Miglioramento dei Rapporti di Audit 
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EN 9101:2009 ï METODI DI AUDIT 

ü Metodi di Audit: 

Á Orientamento al Cliente 

Á Leadership Organizzativa 

Á Prestazioni ed efficacia del SGQ 

Á Gestione dei Processi 

Á Prestazioni ed efficacia dei Processi 

Á Miglioramento Continuo 

che possono essere usati secondo necessità 

ü complementari ai metodi di audit di ISO 19011 
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IMPORTANTE!!!! 

ïConoscere e seguire i Requisiti / Rispettare le regole 

ïConoscenze / Competenze 

ïLôimpostazione di un SGQ conforme alla EN 9100:2009 è per processi. 

ïAnche gli Audit devono essere di processo (del SGQ). 

ïQuindi è necessario verificare al meglio ñinputò ed ñoutputò, per poter 

ñcucireò insieme tutti i vari ñpezziò, ovvero tutti gli Audit e ricostruire 

lôintero Sistema processivo. 

ïNecessari per passare: 

Å da ñaudit di conformitàò (soltanto) 

Å a ñaudit di prestazione / efficaciaò 

AUDIT PER PROCESSI 



43 

R
D

P
_
T

E
C

S
E

_
0
0
1
 -

 2
0
1
1
.p

p
t 

AUDIT PER ñPROCESSIò 
(Cont.) 
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Cliente 
Processi Realizzativi (di Business) 

Processi di unôOrganizzazione: 

P
ro

c
e

s
s

i 
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e
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ti
o

n
a

li
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- di Business (orizzontali) 

- Gestionali/di Supporto (verticali) 

AUDIT PER ñPROCESSIò 
(Cont.) 
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Struttura organizzativa tipica 

(gerarchico-funzionale) 

Nota: le Funzioni possono essere barriere che ostacolano il fluire dei Processi 

AUDIT PER ñPROCESSIò 
(Cont.) 
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- Approccio suggerito: 

ÅLôapproccio per processi deve guidare la pianificazione e la 

conduzione degli audit 

 

ÅLa pianificazione degli audit deve essere fatta in maniera tale da 

poter seguire il flusso dei processi e deve garantire la copertura 

di tutti i processi del SGQ 

 

ÅLo scopo è quello di ricercare la conformità ai requisiti e 

lôevidenza dellôefficacia dei processi attivati allôinterno di 

unôOrganizzazione: 

üi requisiti sono definiti nel MQ e nelle Procedure (EN 

9100:2009) 

ülôefficacia è il ñgrado di realizzazione delle attività pianificate e 

di conseguimento dei risultati pianificatiò (obiettivi) 

PIANIFICAZIONE DI AUDIT PER ñPROCESSIò 
(Cont.) 
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ïPianificazione - approccio suggerito (Cont.): 

ÅIniziare con la Direzione per cogliere gli aspetti della 

Politica più importanti e conseguenti Obiettivi (di cui si 

dovrà verificare la consapevolezza/condivisione ai vari livelli 

organizzativi) 

 

ÅProseguire con i Gestori di Processo / Responsabili di 

Funzione, di livello più basso, tenendo come filo 

conduttore la scomposizione degli obiettivi direzionali in 

obiettivi sempre più di dettaglio fino a verificare come 

questi trovano riscontro nelle attività operative 

PIANIFICAZIONE DI AUDIT PER ñPROCESSIò 
(Cont.) 
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ïPianificazione - approccio suggerito (cont).: 

ÅQuesto approccio permette di verificare sia i processi ñverticaliò 

dellôOrganizzazione (gestionali e di supporto) sia quelli ñorizzontaliò 

(realizzativi o di business) 
  

ÅI processi realizzativi (di business), di tipo ñorizzontaleò, possono 

essere verificati prendendo come riferimento, ad esempio, dallôinizio 

alla fine o viceversa un ordine, una commessa  o un progetto e 

verificando come le varie Funzioni dellôOrganizzazione 

contribuiscono alla gestione complessiva di un processo 

realizzativo. 
 

ÅDai processi realizzativi (di business) di tipo orizzontale è poi 

possibile ricollegarsi ai processi gestionali e di supporto di ñtipo 

verticaleò estendendo quindi lôAudit a tutti i requisiti normativi 

PIANIFICAZIONE DI AUDIT PER ñPROCESSIò 
(Cont.) 
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ïPianificazione - approccio suggerito (cont).: 

ÅSe un Auditor imposta il Piano e conduce le conseguenti verifiche 

partendo dai ñProcessiò di livello più alto, potrà avere una visione più 

completa del Sistema processivo dellôOrganizzazione e quindi 

eseguire audit efficaci che possono davvero creare ñvalore aggiuntoò. 

ÅÈ quindi sicuramente necessario che lôAuditor esegua Audit anche a 

livello: 

- sotto-processi 

- attività  

ÁÈ successivamente necessario per lôAuditor ñricucireò lôesito di tali 

Audit, di sotto-processi/attività/ecc., per ricostruire il Processo e quindi 

formulare giudizi di ñconformit¨ò e di ñefficaciaò su questo ultimo e 

sicuramente rispondenti: 

- a quanto prevede la EN 9100:2009 

- a quanto si aspetta lôOrganizzazione oggetto di audit 

PIANIFICAZIONE DI AUDIT PER ñPROCESSIò 
(Cont.) 
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ïIl modello di Audit proposto richiede un sensibile 

cambiamento delle metodologie di ñverificaò 

ïLôelemento centrale e dominante non è più 

lôelencazione delle ñEvidenzeò legate alle ñNon 

Conformit¨ò 

AUDIT PER PROCESSI - CONSIDERAZIONI 
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ïÈ necessario quindi produrre ñfondati giudiziò sulle 

capacità gestionali dellôOrganizzazione attraverso 

ñAudit di Prestazioneò. 

ïPer fare ciò lôAuditor deve essere certo che le singole 

persone sottoposte ad audit: 

ïsappiano che cosa devono fare 

ïsappiano se lo stanno facendo in maniera corretta 

ïsappiano se lo stanno facendo nel modo migliore 

ïsappiano se stanno facendo la cosa giusta 

ïstiano controllando le proprie prestazioni 

AUDIT PER PROCESSI - CONSIDERAZIONI 
(Cont.) 
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¶ Determinare la conformità alla norma.  

¶Le Non Conformità individuate durante lôaudit devono 

essere documentate  

¶Sulla base delle informazioni raccolte durante l'audit, il 

Lead Auditor dovrà essere guidato a trarre le 

conclusioni sulla conformità e sull'efficacia del SGQ 

delle Organizzazioni.  

COSA NON Eô CAMBIATO é 
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ÅDeterminazione delle modalità di misura dellôefficacia dei 

processi in base ai requisiti e parametri definiti con 

particolare attenzione allôimpatto sui clienti  

ÅChiara definizione degli obiettivi e target  di processo  

ÅEsame della gestione dellôefficacia del processo Ȥ con  

particolare riferimento alle azioni / azioni correttive per 

risolvere le variazioni negative  

GESTIONE EFFICACE DEI PROCESSI 
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ÅUtilizzare i dati dei clienti e i dati sulle prestazioni nei 

confronti dei clienti per pianificare le attività di audit.  

ÅVerificare ed esaminare lô"Efficacia" dellôOrganizzazione 

secondo:  

V Il punto di vista del cliente: Soddisfazione e 

Prestazioni.  

VObiettivi di leadership organizzativa e altri obiettivi.  

VProcessi operativi dellóOrganizzazione.  

ÅCostruire e seguire ñle tracce dellôauditò.  

CHE COSA SIGNIFICA PER LôAUDITOR ? 
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Le Organizzazioni dovranno essere in grado di é  

ÁDimostrare la conformità alla norma del loro SGQ.  

ÁMostrare la mappatura dei processi (identificati, sequenza e 

interazione).  

ÁSpiegare le misure individuate per i Processi:  

ςChi esamina i dati?  

ςGli Obiettivi sono definiti?  

ςGli Obiettivi sono soddisfatti?  

ςLe misure sono attuabili?  

ςCome sono utilizzati i dati?  

ÁMostrare le azioni adottate quando la qualità del prodotto e la 

puntualità delle consegne non sono rispettati.  

 

 

CHE COSA SIGNIFICA PER LôORGANIZZAZIONE ? 



56 

R
D

P
_
T

E
C

S
E

_
0
0
1
 -

 2
0
1
1
.p

p
t 

�‡... un RNC sarà emesso per ogni giudizio di efficacia di livello #1 e #2  

Riassumere le attività  di processo �t input e output; incluso i collegamenti  
con i processi associati �t considerare �o�[�µ�•�} del Diagramma SIPOC  

Registrare le evidenze oggettive rilevanti, condizioni osservate, dati,  
informazioni, commenti per supportare la dichiarazione �����o�o�[���µ���]�š�}�Œ in  

merito ���o�o�[���(�(�]�������]�� (3, 4) o inefficacia (1, 2) , come indicato sotto -  

Descrivere il metodo utilizzato �����o�o�[�K�Œ�P���v�]�Ì�Ì���Ì�]�}�v�� per determinare �o�[���(�(�]�������]�� 
del processo as es metrca  

( i  e  oe t t v   
bi i  i  assoctat ppm,  

i i Cpk, ... )  

PROCESS EFFECTIVENESS ASSESSMENT REPORT  

  

1. Not implemented ï planned 

results are not achieved!  

2. Implemented ï planned 

result are not achieved and 

appropriate actions not  taken  

3. Implemented ï planned 

results are not achieved, but 

appropriate actions being 

taken 

4. Implemented ï planned 

results are achieved  


